
 
 
INDICE HYPER - METODOLOGIA DI ANALISI DEI FENOMENI1 
 
CALCOLO DELLA PORTATA AL COLMO IN USCITA DAL LOTTO                                   
(SCENARIO ESISTENTE) 
 
Per questo calcolo, tra le 20 tipologie di intervento scelte per la caratterizzazione del lotto, vengono 
considerate le sole superfici orizzontali, cioè quelle che caratterizzano l’area cortiliva e le coperture dei 
fabbricati. 
La verifica della rete di fognatura del lotto viene realizzata adottando il metodo cinematico (o metodo della 
corrivazione). Una volta individuati i parametri caratteristici della rete ed il bacino contribuente, viene 
calcolata la portata al colmo in uscita dal bacino, con la seguente formula. 
 

QSE =  totAi ⋅⋅φ          [l/s] 

 
Variabili: 

φ  = coefficiente di deflusso ponderale medio [0<φ <1] 

i  = intensità oraria della pioggia di verifica [mm/h] 

totA  = area totale del bacino [m
2
] 

 

Per il calcolo di φ  è stato attribuito un coefficiente di deflusso ad ogni superficie orizzontale (più una 

superficie è permeabile, minore è il suo coefficiente di deflusso). I valori utilizzati sono in linea con quelli già 
utilizzati nei calcoli eseguiti dall’amministrazione per la realizzazione delle Schede Idrauliche dei lotti

2
.  

Per il calcolo di i è necessario definire la massima altezza di pioggia h attraverso la curva di possibilità 
pluviometrica che esprime la relazione fra le altezze di pioggia h e la loro durata d, per un assegnato periodo 
di ritorno T (espressione a due parametri): 
 

n

Tt dah ⋅=,          [mm] 

 
Variabili: 
a , n  = parametri caratteristici di una determinata stazione pluviografica che dipendono dal periodo di ritorno 
(valori tabellati). 

 
Da cui si può ricavare il valore dell’intensità oraria della pioggia di verifica: 
 

1

,

−⋅= n

Tt dai          [mm/ore] 

 

Per il calcolo della portata Q è necessario considerare la durata d corrispondente all’evento “critico”, che si 

verifica quando: 
 

pt = ct = d                                                                                 [ore] 

 
Variabili: 

pt  = durata della pioggia [h] 

ct  = tempo di corrivazione [h] 

 
Il tempo di corrivazione è il tempo necessario alla goccia di pioggia che cade nel punto idraulicamente più 
lontano per raggiungere la sezione di chiusura del bacino ed è stato calcolato sommando il tempo di 

accesso alla rete at  al tempo di rete rt .  Il tempo di accesso alla rete è il tempo di percorrenza delle aree 

scolanti sino al punto di immissione nella rete; può essere stimato come valore costante e, nella nostra 
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realtà territoriale, è convenzionalmente pari a 15 minuti. Il tempo di rete è il rapporto tra la lunghezza del 

percorso idraulicamente più lungo maxL e la velocità di deflusso di riferimento dV : 

 

d

r
V

L
t max=                                                                                        [ore] 

 

La velocità di deflusso dV  viene assunta pari a 0,5 m/s, mentre la lunghezza maxL  [m] deve essere calcolata 

in funzione delle caratteristiche specifiche del lotto. Se l’utente non comunica tale valore al software, a tale 
parametro viene attribuito un valore indicativo proporzionale alla superficie fondiaria (diagonale del 
rettangolo che delimita l’area cortiliva), come riferimento sia per il calcolo relativo allo Scenario Esistente che 
per quello dello Scenario di Progetto. Un generico utente che voglia affinare tale valore può sostituire il 
precedente, qualora conosca la lunghezza della rete del lotto che sta analizzando (tale valore viene attribuito 
sia allo Scenario Esistente che allo Scenario di Progetto). 
 
 
PORTATA AL COLMO IN USCITA DAL LOTTO                                                   
VALORI MASSIMI AMMISSIBILI NELLO SCENARIO DI PROGETTO 
 

I valori inseriti dall’utente per descrivere lo Scenario Esistente (classe idraulica, tipologia di progetto, maxL , 

estensione delle superfici che compongono il lotto) vengono elaborati dal software in modo da ricavare la 
portata massima ammissibile in uscita dal lotto nello Scenario di Progetto. Il software effettua le verifiche 
imposte dal requisito cogente n. XXVIII 3.14 del RUE, che definisce diversi principi di gestione del rischio 
idraulico sul territorio sulla base dell’estensione della superficie del lotto analizzato, della frazione di area 
totale da ritenersi impermeabile, della classe di carico idraulico (che consente di differenziare i diversi bacini 
in “critici” e “non critici”) e della tipologia di intervento (nuova edificazione o recupero di aree già 
urbanizzate).  
 
I principi applicabili impongono un valore massimo da adottare per la portata in uscita dal lotto nello scenario 
di progetto: 

 principio dell’incremento idraulico controllato: consente un incremento di portata specifica ammissibile 
fino al 100%, al 50% o al 30% nei confronti del valore specifico di deflusso proprio dell’area oggetto di 
intervento in condizioni ante-operam; 

 principio dell’invarianza idraulica: impone l’invarianza del valore specifico di deflusso proprio dell’area 
oggetto di intervento in condizioni ante-operam; 

 principio dell’attenuazione idraulica: impone la riduzione di portata specifica in uscita almeno pari al 
30%, al 40% o al 50%, rispetto al valore specifico di deflusso proprio dell’area oggetto di intervento in 
condizioni ante-operam. 

  
Tutti i principi si basano sul valore specifico di deflusso proprio dell’area oggetto di intervento in condizioni 
ante-operam. Tale valore viene solitamente calcolato quando viene predisposta la scheda idraulica del lotto 
secondo il procedimento di cui sopra.  
 
Dato che tale requisito non impone nessuna prescrizione nel caso di interventi edilizi diretti localizzati su lotti 
di estensione modesta (non superiore a 5000 m

2
 di superficie fondiaria), visto inoltre che l’area del Villaggio 

Artigiano è caratterizzata da lotti che difficilmente superano tale estensione, si è ritenuto opportuno 
ipotizzare opportune prescrizioni anche per tali lotti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

* Prescrizioni implementate per i lotti sotto ai 5000m
2
. 

1 Frazione impermeabile dell’area totale (viene calcolato come rapporto tra le aree delle superfici 
completamente impermeabili, asfalti e coperture non verdi, e la superficie fondiaria). 

2 Tempo di ritorno per il dimensionamento della rete di drenaggio delle acque meteoriche interna al comparto 
(calcolo di QSE  e QSP). 

3 Tempo di ritorno per il dimensionamento della  vasca di laminazione delle portate meteoriche (calcolo nel 
caso di QSP>QmaxSP). 

 
Sintesi requisito cogente n. XXVIII 3.14 del RUE e integrazioni 

Tempo di 
ritorno [anni] Codice 

RUE 

Classe di 
carico 

idraulico 

Superficie 
Fondiaria 

[ettari] 

Imp
1
 

 
QmaxSP 

 
rete

2
 vasca 

3
 

Principio di gestione 

* 1-2-3 0-0,5 - 200%QSE 20 50 

c1 1-2-3 0,5-2 - 200%QSE 20 50 

c2 1-2-3 2-5 - 150%QSE 20 50 

c3 1-2-3 5-10 - 130%QSE 20 100 

c3 1-2-3 >=10 <0,3 130%QSE 20 100 

PRINCIPIO  
DELL'INCREMENTO 

IDRAULICO  
CONTROLLATO 

* 4-5 0-0,5 - 100%QSE 20 50 

i1 4-5 0,5-5 - 100%QSE 20 50 

i2 4-5 >=5 - 100%QSE 20 50 

i2 1-2-3 >=10 >=0,3 100%QSE 20 50 

PRINCIPIO  
DELL'INVARIANZA 

IDRAULICA 

* P.Recupero 0-0,5 - 70%QSE 20 50 

a1 P.Recupero 0,5-1 - 70%QSE 20 50 

a2 P.Recupero 1-2 - 60%QSE 20 50 

a3 P.Recupero >=2 - 50%QSE 20 100 

PRINCIPIO  
DELL'ATTENUAZIONE 

IDRAULICA 

 
NB: si sottolinea che l’inserimento di prescrizioni aggiuntive rispetto a quelle già definite dal requisito 
cogente n. XXVIII del RUE non sono da intendere come un vincolo alla progettazione, dato che, in 
questa fase, tali prescrizioni aggiuntive hanno come unico obiettivo quello di suggerire le soluzioni 
progettuali che possono garantire prestazioni migliorative rispetto a valori standard. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SISTEMI DI RECUPERO DELLE ACQUE METEORICHE 
 
Nel caso si voglia dotare il lotto di sistemi di recupero delle acque meteoriche provenienti dalle coperture per 
destinarle ad usi compatibili (annaffiatura, alimentazione di cassette di scarico dei W.C. o di lavatrici, usi 
tecnologici, etc), il software consente di calcolare il volume necessario a garantire gli usi richiesti. Il calcolo 
viene eseguito secondo le specifiche del requisito volontario n. XXVIII.3.2 del RUE: l’utente deve solamente  
indicare il numero di persone presenti giornalmente nella struttura o l’estensione delle aree da irrigare.  
 

 
Modulo implementato nel software per il calcolo della vasca di raccolta 

delle acque piovane, così come definita dal RUE 

 
Una volta calcolata la portata QSP,copertura generata dalle superfici di copertura

3
, sulla base della superficie 

captante impostata dall’utente (che sarà minore o uguale alla superficie coperta), il software utilizza il 
metodo cinematico per il dimensionamento degli invasi e impone che il volume dell’invaso sia uguale a 
quello inserito dall’utente per la raccolta delle acque piovane, e, in funzione di un tempo di ritorno di 100 
anni, calcola la portata limite in uscita Q’SP,copertura con vasca (che sarà minore di QSP,copertura).  
 
Per il dimensionamento della vasca di raccolta delle acque piovane, il software calcola due estremi limite e, 
nel caso il valore inserito dall’utente non rientri nell’intervallo da essi definito, provvede a ricondurlo al valore 
estremo più prossimo. Il valore estremo massimo corrisponde al volume massimo di acqua meteorica 
captabile

4
, mentre il valore estremo minimo viene calcolato applicando il metodo cinematico per il 

dimensionamento degli invasi, imponendo l’uguaglianza tra la portata limite in uscita e la portata generata 
dal tetto. 
 

NB: utilizzando il metodo cinematico per il dimensionamento degli invasi si nota che, partendo dal 
valore minimo del volume dell’invaso e incrementandolo progressivamente, la portata limite in uscita 
cala fino a raggiungere un valore minimo (prossimo allo zero) anche prima del raggiungimento 
dell’estremo limite massimo previsto per il volume dell’invaso.  

 
 
 
 
 

                                                 
3
 QSP,copertura = Portata dello Scenario di Progetto generata dagli elementi in copertura. Viene utilizzato lo stesso 

procedimento applicato per il calcolo della portata generata nello Scenario Esistente. I dati necessari sono: le superfici 

che compongono il tetto e la lunghezza maxL . 
4
 Tale valore viene calcolato sulla scorta dei dati ricavati dall’archivio climatico dell’ENEA: 

http://clisun.casaccia.enea.it/Profili/_images/regioni-mappe/emiliaprovin/mode.html 



CALCOLO DELLA PORTATA AL COLMO IN USCITA DAL LOTTO                                    
(SCENARIO DI PROGETTO) 
 
La portata al colmo in uscita dal lotto nello Scenario di Progetto viene calcolata seguendo lo stesso 
procedimento adottato per il calcolo della portata QSE nello Scenario Esistente. Il calcolo tiene conto del 
contributo dovuto all’eventuale presenza di una vasca di raccolta delle acque piovane, e, in tal caso, il 
software calcola la conseguente riduzione della portata generata dalle superfici di copertura.  
 
Una volta calcolata la portata QSP relativa allo Scenario di Progetto, il software provvede a confrontarla con 
QmaxSP, la portata in uscita dal lotto imposta dal principio di gestione del rischio idraulico imposto nell’area. 
Se QSP > QmaxSP, il software provvede a calcolare il dimensionamento di una vasca di laminazione 
 
 
DIMENSIONAMENTO DEL VOLUME DI INVASO 
 
Utilizzando il metodo cinematico per il dimensionamento degli invasi, viene imposto che la portata limite in 
uscita dal lotto sia uguale a QmaxSP e, in funzione del tempo di ritorno dell’evento critico (tabella 
precedente), viene calcolato il volume dell’invaso [m

3
]. Tale dato consente al progettista di dimensionare la 

vasca di laminazione, che, come richiesto dall’amministrazione comunale, dovrà essere realizzata in linea.  

In caso di lotti con SF≥5000m2 il software calcola automaticamente la vasca di laminazione richiesta dal 
RUE, nei casi in cui la portata di progetto supera quella ammissibile. Il software suggerisce inoltre la 
possibilità di ampliare l’estensione di tale vasca, nel caso si volesse rispettare il requisito del RUE di un 
livello più cogente (non obbligatorio). 
In caso di lotti con SF<5000m

2
, quando la portata di progetto generata dal lotto risulta maggiore di quella 

prevista dal requisito ipotizzato (tabella precedente, celle color grigio), il software suggerisce la realizzazione 
di una vasca di laminazione (non obbligatorio). 
 
OUTPUT DELL’INDICE 
 
Nel calcolo dell’indice viene ricavata la portata (l/s) nello Scenario Esistente e nello Scenario di Progetto. Il 
rapporto tra tali valori e la Superficie Fondiaria, fornisce il parametro di riferimento dell’indice (mm/ora per mq 
di SF).  

 
NB: nelle successive fasi di sperimentazione dell’indice l’impostazione metodologica potrebbe subire 
modifiche. Per una versione aggiornata delle metodologie di analisi si rimanda ai documenti allegati 
alla versione del modello (su file excel) più aggiornata. 

 


